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COMUNE DI TAGLIO DI PO 

-  Provincia di Rovigo – 

 

 

 

 

1. LA MAPPATURA DEI PROCESSI  

  

La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale del PIAO. Una buona 

programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, all’interno del PIAO, richiede che si 

lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, 

misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie 

necessarie per la loro realizzazione. 

Attraverso le seguenti attività previste dal presente Piano, il Comune persegue le finalità di 

prevenzione di condotte illecite e il consolidamento della cultura della legalità:  

a. l'individuazione delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali il rischio di corruzione è 

più elevato, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge;  

b. la previsione, per le attività individuate, di misure volte all’annullamento o, quantomeno, 

alla mitigazione del rischio di corruzione;  

c. la previsione di misure di formazione, di procedure di controllo e di attuazione delle 

decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione;  

d. la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, soggetto chiamato a vigilare sul 

funzionamento del Piano;  

e. il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini massimi, previsti da legge, 

regolamenti o dalla normativa interna all’Ente, per la conclusione dei procedimenti;  

f. il monitoraggio dei rapporti tra l’ente Comune ed i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti con amministratori, dirigenti e dipendenti dell’Ente;  

g. l'individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti 

dalle vigenti disposizioni di legge in materia.  
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 Il Piano ha un contenuto di carattere organizzativo e di coordinamento della normativa interna 

all’ente, al fine di valorizzare la prevenzione del fenomeno “corruzione”, da intendersi sempre in 

senso lato come mala gestio.  

Ai fini di una più agevole comprensione delle disposizioni del presente strumento di pianificazione, 

si precisa:  

 che le misure di carattere organizzativo, sono evidenziate in colore verde    

 che le disposizioni di coordinamento con il sistema dei controlli interni sono 

evidenziate in colore giallo;  

 che le disposizioni di coordinamento con il codice di comportamento adottato 

dall’Ente sono evidenziate in colore turchese;  

 che le disposizioni di servizio sono evidenziate in colore grigio; 

 che le disposizioni che costituiscono integrazione al Piano della Performance sono, 

infine, evidenziate in colore rosso.  

Nel presente Piano, sulla base anche delle attività pregresse, realizza un‘analisi dei macroprocessi 

dell’ente e, dopo aver effettuato la mappatura dei processi e la valutazione del rischio corruzione, 

definisce le misure anticorruzione.  

La graduale mappatura dei processi avviene secondo la seguente logica: 

 

La prosecuzione della mappatura costituirà una specifica misura anticorruzione, in linea peraltro con 

la disciplina del PIAO, e sarà elaborata tendo conto dei seguenti processi:  

Processo 

01 - Concorso per l'assunzione di personale 

02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 
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05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

06 - Permesso di costruire 

07 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere 

08 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

09 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

10 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

11 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

12 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

13 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

14 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

15 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

16 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 

17 - Pratiche anagrafiche 

18 - Documenti di identità 

19 - Servizi assistenziali e socio-sanitari 

20 - Gestione del protocollo 

21 - Gestione delle sepolture e dei loculi 

22 - Organizzazione eventi 

23 - Rilascio di patrocini 

24 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

25 - Funzionamento degli organi collegiali 

26 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

27 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

28 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

29 - Gestione dell'elettorato 

30 - Gestione degli alloggi pubblici 

31 - Affidamenti in house 

 

2. Individuazione delle "aree di rischio"  

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio” le singole attività, i 

processi ed i procedimenti riconducibili alle macro AREE previste anche dal PNA 2019:  

AREA 1   

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario (autorizzazioni, concessioni, nulla osta, atti di assenso in generale) 

AREA 2 
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Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati)  

AREA 3   

Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale)  

AREA 4   

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  

AREA 5 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

AREA 6   

Incarichi e nomine  

AREA 7   

Affari legali e contenzioso 

AREA 8   

Governo del territorio  

AREA 9  

Gestione dei rifiuti  

AREA 10 

Pianificazione urbanistica  

  

 

3. La valutazione del rischio  

 La valutazione del rischio prevede l’identificazione, l'analisi, la misurazione e la ponderazione del 

rischio.  

  

3.1. Identificazione degli eventi rischiosi  

La fase di identificazione degli eventi rischiosi ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o 

fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui 

si potrebbero concretizzare eventi di corruzione. 

L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, 

potrebbero verificarsi. 

All’esito delle attività appena descritte, sarà possibile pervenire alla creazione del “Registro degli 

eventi rischiosi”, nel quale sono riportati tutti gli eventi relativi ai propri processi adeguatamente 

descritti, specifici per il processo nel quale sono stati rilevati e non generici.  

 

3.2. Analisi del rischio  

Ad ogni evento rischioso è possibile associare uno o più fattori abilitanti, ossia gli elementi di 

contesto che potrebbero agevolare il verificarsi di comportamenti e condotte corruttive. Adottando 

misure organizzative è possibile mitigare i fattori abilitanti e ridurre, conseguentemente, il rischio 

di corruzione. 

Tenendo conto delle risultanze dei precedenti piani e dell’assetto organizzativo del Comune è 

possibile individuare già i seguenti fattori abilitanti: 
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a) la scarsa integrazione tra le misure anticorruzione, i controlli interni e la misurazione e 

valutazione della performance; 

b) la parziale digitalizzazione dei flussi documentali; 

c) la vetustà dell’elenco dei procedimenti amministrativi e, soprattutto, l’assenza di un sistema 

di monitoraggio dei tempi di durata dei singoli procedimenti; 

d) la difficoltà ad applicare pedissequamente la normativa in materia di appalti, eccessivamente 

complessa e di difficile interpretazione;  

e) l’obsoleta regolamentazione sulla concessione di contributi economici ad enti; 

f) la necessità di aggiornare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

I predetti fattori abilitanti saranno, rispettivamente, trattati: 

a) rafforzando l’integrazione tra le misure anticorruzione, il sistema di misurazione e 

valutazione delle performance ed il sistema dei controlli interni. In particolare, tra gli 

obiettivi della performance, sarà prevista oltre all’assenza di violazione al piano 

anticorruzione, anche l’obiettivo (inerente la performance organizzativa) di mappare un 

certo numero di processi per singola area di rischio, quello di partecipare ai corsi di 

formazione e quello di valutare la performance nella stesura degli atti amministrativi; 

Per quanto concerne il sistema dei controlli interni ed, in particolare, il controllo di regolarità 

amministrativa successiva, assieme ai Referenti, per singoli processi, verrà analizzata la 

normativa di riferimento, strutturata eventualmente un’apposita check list e delineato un 

modello di provvedimento/determinazione. Ciò consentirà, da un lato, ad approfondire i 

singoli processi e le fattispecie normative che li governano, dall’altro, omogenizzare i 

provvedimenti, migliorandone la stesura ed il contenuto.   

b) aggiornando l’elenco dei procedimenti amministrativi e prevedendo, con apposita direttiva, 

l’obbligo d’indicare nel provvedimento conclusivo del procedimento il tempo impiegato; 

c) adottando apposite direttive sulla stesura delle determinazioni di affidamento diretto degli 

appalti, al fine anche di standardizzarne il contenuto;  

d) aggiornando il codice di comportamento dei dipendenti comunali.  

 

3.3. Ponderazione del livello di rischio  

Per la valutazione del rischio corruttivo viene adottato un criterio di tipo qualitativo. In particolare, 

nell’individuazione del sistema di misurazione del rischio si terrà conto dei criteri di stima proposti 

da ANAC nei PNA adottati nel tempo: 

livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 

per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale 

altamente vincolato;  

manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è 

stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 

aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, riduce il rischio;  
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livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale 

grado di rischiosità;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 

ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi.  

Ai fini della valutazione del rischio, in continuità con quanto già proposto dall’Allegato 5 del PNA 

2013, nonché in linea con le indicazioni internazionali, si procederà ad incrociare due indicatori 

compositi (ognuno dei quali composto da più variabili) rispettivamente per la dimensione della 

probabilità e dell’impatto. 

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre 

l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno 

conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso. 

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti, si procede quindi ad 

individuare un set di variabili significative caratterizzate da un nesso di causalità tra l’evento 

rischioso e il relativo accadimento.  

Con riferimento all’indicatore di probabilità sono state individuate nove variabili ciascuna delle 

quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 
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Con riferimento all’indicatore di impatto, sono state individuate quattro variabili ciascuna delle quali 

può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 
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Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità, verranno 

identificati i livelli di rischio di ciascun processo, attraverso la combinazione logica dei due fattori, 

secondo i criteri indicati nella tabella seguente: 

 

Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio, come 

indicate all’interno della precedente tabella, consentirà di definire il rischio che è presente 

nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo 

stesso tempo la corrispondente priorità di trattamento. 
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Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le 

aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione.  

Il livello di rischio determina anche la scelta dei processi da monitorare in termini di controlli 

preventivi e successivi sia a cura del responsabile della prevenzione della corruzione, che delle 

posizioni organizzative.   

Dalla prima ricognizione effettuata i processi presentano il seguente grado di rischio: 

Processo Probabilità Impatto Livello di rischio 

01 - Concorso per l'assunzione di personale Medio Alto Rischio critico 

02 - Concorso per la progressione in carriera del 

personale Medio Basso Rischio basso 

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale Medio Medio Rischio medio 

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture Alto Medio Rischio critico 

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture Alto Alto Rischio critico 

06 - Permesso di costruire Medio Medio Rischio medio 

07 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere Medio Medio Rischio medio 

08 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica Medio Medio Rischio medio 

09 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS Medio Medio Rischio medio 

10 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio Medio Medio Rischio medio 

11 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio Medio Medio Rischio medio 

12 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali Medio Medio Rischio medio 

13 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi Medio Medio Rischio medio 

14 - Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) Medio Basso Rischio basso 

15 - Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico Medio Medio Rischio medio 

16 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, 

feste da ballo, esposizioni, gare) Medio Medio Rischio medio 

17 - Pratiche anagrafiche Medio Basso Rischio basso 

18 - Documenti di identità Basso Basso Rischio minimo 

19 - Servizi assistenziali e socio-sanitari Medio Medio Rischio medio 

20 - Gestione del protocollo Basso Basso Rischio minimo 

21 - Gestione delle sepolture e dei loculi Medio Basso Rischio basso 

22 - Organizzazione eventi Medio Medio Rischio medio 

23 - Rilascio di patrocini Basso Basso Rischio minimo 

24 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni Medio Medio Rischio medio 

25 - Funzionamento degli organi collegiali Medio Basso Rischio basso 
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26 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti 

ed altri atti amministrativi Basso Basso Rischio minimo 

27 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni Medio Medio Rischio medio 

28 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo Medio Basso Rischio minimo 

29 - Gestione dell'elettorato Basso Basso Rischio minimo 

30 - Gestione degli alloggi pubblici Medio Medio Rischio medio 

31 - Affidamenti in house Medio Medio Rischio medio 

 

4. La gestione del rischio  

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”.   

Il trattamento consiste nel procedimento “per abbassare-neutralizzare il rischio e si divide in due 

fasi: 

1. individuazione delle misure; 

2. programmazione delle misure; 

 

4.1. Individuazione e programmazione delle misure 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base 

al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della 

misura stessa.   

In attesa di aggiornare la mappatura dei processi e rivalutare il relativo rischio, con il presente piano 

vengono adottate, oltre alle misure di carattere generale che verranno illustrate nei prossimi 

paragrafi, anche quelle specifiche riportate nelle seguenti tabelle, che sono volte a mitigare i fattori 

abilitanti sopra descritti e che vengono classificate in base alle categorie previste da ANAC 

nell’apposita piattaforma informatica, cioè: 

1. controllo; 

2. trasparenza; 

3. definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

4. regolamentazione; 

5. semplificazione; 

6. formazione; 

7. sensibilizzazione e partecipazione; 

8. rotazione; 

9. segnalazione e protezione; 
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10. disciplina del conflitto di interessi; 

11. regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

La suddivisione in categorie delle misure specifiche e generali è sia funzionale all’individuazione 

del tipo di rischio che vanno a mitigare, sia alla compilazione del questionario presente nella 

piattaforma di acquisizione dei PTPCT. 

 

4.1.1 Misure anticorruzione specifiche 

N. misura anticorruzione: 1 

Denominazione della misura Rafforzamento dell'integrazione dei sistemi di controllo 

Aree interessate dalla misura: Tutte le Aree 

     

Classificazione ai fini ANAC di controllo 

Tipologia di misura di coordinamento con il Piano delle performance 

Obiettivo misura: Rafforzare l’integrazione tra le misure anticorruzione, il sistema 

di misurazione e valutazione delle performance ed il sistema dei 

controlli interni.  

Descrizione misura: Tra gli obiettivi della performance sarà prevista, oltre all’assenza 

di violazione al piano anticorruzione, anche l’obiettivo (inerente 

la performance organizzativa) di mappare un certo numero di 

processi per singola area di rischio, quello di partecipare ai corsi 

di formazione e quello di non registrare gravi irregolarità in sede 

di controllo successivo di regolarità amministrativa.  

In particolare, vengono definite le seguenti misure: 

 

M1.1= prevedere tra gli obiettivi delle performance l'assenza di 

violazioni al PTCPT 

M1.2= prevedere tra gli obiettivi delle performance, tra gli 

obiettivi organizzativi, la mappatura, per ogni Area, di almeno n. 

2 processi  

M1.3= prevedere tra gli obiettivi organizzativi delle performance 

la partecipazione alla formazione obbligatoria 

M1.4= prevedere tra gli obiettivi delle performance organizzativi 

l’assenza di gravi rilievi, in sede di controllo successivo di 

regolarità amministrativa   
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Indicatore: Per ciascuna misura vengono individuati i seguenti indicatori: 

 

R1.1= inserimento nelle performance del Comune dell'obiettivo 

organizzativo "assenza di violazioni al PTCPT" 

R2= inserimento nelle performance del Comune dell'obiettivo 

organizzativo "mappatura, per ogni Area, di almeno n. 2 

processi"  

R3= inserimento nelle performance del Comune dell'obiettivo 

organizzativo "partecipazione alla formazione obbligatoria" 

R4= numero di gravi irregolarità rilevate in sede di controllo 

successivo di regolarità amministrativa 

 

 

Risultato atteso: R1.1=sì;  

R1.2=sì;  

R1.3=sì 

R1.4=0 

Modalità di verifica: La verifica delle predette tre misure verrà effettuata in sede di 

elaborazione del presente Piano e di controllo successivo di 

regolarità amministrativa 

  Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Tempistiche: g f m a m g l a s o n d 
X X 

                        

   

N. misura anticorruzione: 2 

Denominazione della misura Standardizzazione dei provvedimenti amministrativi 

Aree interessate dalla misura: Tutte le Aree 

     

Classificazione ai fini ANAC di trasparenza 

Tipologia di misura di coordinamento con il sistema dei controlli interni 

Obiettivo misura: Standardizzare le determinazioni, migliorandone il contenuto e 

semplificando il linguaggio, al fine di garantire maggior 

trasparenza nelle decisioni  

Descrizione misura: Nell'ambito del controllo di regolarità amministrativa successiva, 

assieme ai Referenti dei singoli provvedimenti, verrà analizzata la 

normativa di riferimento, strutturata eventualmente un’apposita 

check list e delineato un modello di 

provvedimento/determinazione. Ciò consentirà, da un lato, di 

approfondire i singoli processi e le fattispecie normative che li 

governano, dall’altro, omogenizzare i provvedimenti, 

migliorandone la stesura ed il contenuto.   In particolare, vengono 

definite le seguenti misure: 

 

M2.1= creazione di modelli di determinazioni standard 

riguardanti ambiti a rischio corruzione medio/alta  
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Indicatore: R2.1= numero di modelli di determinazione creati 

 

 

Risultato atteso: R2.1= 2;  

 

Modalità di verifica: La verifica della predetta misura verrà effettuata in sede di 

controllo di regolarità amministrativa successiva sugli atti del 

secondo semestre 2024 

  Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Tempistiche: g f m a m g l a s o n d 
X X 

                        

 

 

N. misura anticorruzione: 3 

Denominazione della misura Aggiornamento dell'elenco dei procedimenti amministrativi 

Aree interessate dalla misura: Tutte le Aree 

     

Classificazione ai fini ANAC di regolamentazione 

Tipologia di misura di carattere organizzativo 

Obiettivo misura: Aggiornare l'elenco dei procedimenti amministrativi dell'Ente, per 

consentire anche una miglior mappatura dei processi. 

 

Descrizione misura: L'aggiornamento dei procedimenti amministrativi avverrà con il 

coinvolgimento dei Responsabili d'Area 

In particolare, vengono definite le seguenti misure: 

 

M3.1= aggiornamento dell’elenco dei procedimenti amministrativi  

 

 

Indicatore: R3.1= termine entro cui aggiornare l'elenco dei procedimenti 

amministrativi 

 

 

Risultato atteso: R3.1= settembre 2024;  

 

Modalità di verifica: La verifica della predetta misura verrà effettuata in sede di stesura 

della relazione sulla performance  

  Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Tempistiche: g f m a m g l a s o n d    
                        

 

N. misura anticorruzione: 4 

Denominazione della misura Monitoraggio dei tempi dei procedimenti amministrativi 
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Aree interessate dalla misura: Tutte le Aree 

     

Classificazione ai fini ANAC di trasparenza 

Tipologia di misura di carattere organizzativo 

Obiettivo misura: Dare piena trasparenza alla durata dei procedimenti amministrativi 

Descrizione misura: I provvedimenti di conclusione dei procedimenti amministrativi 

dovranno contenere l'attestazione del tempo impiegato per la 

conclusione del procedimento, dando atto di eventuali sospensioni 

ed interruzioni del termine e l'eventuale scostamento  

In particolare, vengono definite le seguenti misure: 

 

M4.1= esecuzione di controlli semestrali a campione sui tempi dei 

procedimenti 

 

 

Indicatore: R4.1=numero di procedimenti controllati al semestre 

  

Risultato atteso: R4.1= 10  

Modalità di verifica: I controlli a campione verranno eseguiti in occasione del controllo 

semestrale successivo di regolarità amministrativa.  

 

 

 

  Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Tempistiche: g f m a m g l a s o n d 
X X 

                        

Note:   

 

N. misura anticorruzione: 5 

Denominazione della misura Aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti 

comunali 

Aree interessate dalla misura: Tutte le Aree 

     

Classificazione ai fini ANAC di regolamentazione 

Tipologia di misura di coordinamento con il Codice di comportamento 

Obiettivo misura: 
Aggiornare il Codice di comportamento dei dipendenti comunali  

Descrizione misura: La misura consiste nell’aggiornare il Codice di comportamento 

sulla base anche dell’eventuali linee guida che emanerà ANAC 

In particolare, vengono definite le seguenti misure: 

 

M5.1= aggiornamento del Codice di comportamento dei 

dipendenti comunali 
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Indicatore: R5.1= mese entro cui approvare il nuovo regolamento comunale 

sui contributi 

 

 

Risultato atteso: R5.1= dicembre  

Modalità di verifica: La presente misura verrà prevista tra gli obiettivi di performance 

2023, dovrà essere realizzata entro il 31.12.2023, ed il controllo 

avverrà in occasione della stesura della relazione sulla 

performance  

  Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Tempistiche: g f m a m g l a s o n d 
   

                        

 

4.2 Misure anticorruzione generali  

  

4.2.1 Programma annuale della formazione  

Il Comune elabora, tra i documenti propedeutici al bilancio, un piano formativo in cui include anche 

interventi in materia di prevenzione della corruzione.  

I contenuti si estendono sui temi dell’etica e della legalità e su materie specialistiche fortemente 

connesse con l’esigenza di gestire correttamente l’azione amministrativa in funzione della regolarità 

e coerenza dei processi e di prevenzione della corruzione.  

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:  

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità 

(approccio valoriale);   

- livello specifico, rivolto ai referenti addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione.  

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione avrà il compito di definire i contenuti della 

formazione con particolare riferimento alle esigenze formative esposte dai Responsabili d’Area in 

relazione alle criticità riscontrate nella propria attività e alle potenzialità di rischio rilevate.  

 

  

4.2.2 Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento  

Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 in materia di 

segnalazione di violazioni del codice di comportamento all’ufficio competente per i procedimenti 

disciplinari.  

  

4.2.3 Criteri di rotazione ordinaria e straordinaria del personale   

  

Rotazione ordinaria  
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La rotazione del personale è misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 

relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti 

alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione.  

L’esiguo numero di personale, rende tuttavia difficilmente applicabile siffatta misura nel Comune.  

  

Rotazione straordinaria  

L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.Lgs. 165/2001 dispone che «provvedono al monitoraggio delle 

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 

preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”.  

Detta forma di rotazione, in quanto applicabile al “personale”, è da intendersi riferibile sia al 

personale titolare di posizione organizzativa, sia a quello privo di posizione organizzativa.  

Mentre per il personale privo di posizione organizzativa/elevata qualificazione la rotazione si 

traduce in una assegnazione del dipendente ad altra area, con apposita deliberazione della Giunta 

comunale, su segnalazione del Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel caso di 

personale titolare di posizione organizzativa le modalità applicative sono differenti, comportano cioè 

la revoca dell’incarico da parte del Sindaco e, se del caso, la riassegnazione ad opera della Giunta 

comunale ad altro incarico. Nel caso in cui la riassegnazione sia oggettivamente impraticabile, si 

procederà alla sospensione del dipendente.  

La rotazione straordinaria può non essere applicata qualora ritenuta motivatamente non necessaria 

dal Responsabile per la prevenzione della corruzione.  

In merito alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è chiamata a considerare ai fini della 

decisione di far scattare la misura della rotazione straordinaria, fino a chiarimenti da parte del 

legislatore, si considerano potenzialmente rientranti tra le condotte corruttive anche i reati contro la 

Pubblica amministrazione e, in particolare, quelli richiamati dal D.Lgs. 39/2013 che fanno 

riferimento al Titolo II, Capo I «Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

Amministrazione».  

Il provvedimento di spostamento deve essere tempestivo, con indicazione dei tempi e della relativa 

motivazione.  

  

 

4.2.4 Controversie e foro competente per appalti di lavori servizi e forniture  

In tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente si ritiene di escludere il ricorso all’arbitrato, poiché 

tale modalità di risoluzioni delle controversie non costituisce rimedio definitivo, e determina 

maggiori spese per la Comune e per la ditta aggiudicataria dell’appalto.  

Pertanto, fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dal 

Codice dei contratti pubblici, tutte le controversie tra l’ente committente e l’affidatario derivanti 

dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Rovigo. È esclusa, per questo, la 

competenza arbitrale.  

  

 

4.2.5 Disciplina degli incarichi e attività non consentite ai pubblici dipendenti  

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, 

dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. La disciplina è 
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contenuta nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e nel codice di comportamento 

dei dipendenti della Comune, aggiornato.  

  

In particolare l’articolo 60 del DPR 3/1957 dispone:  

“Il pubblico dipendente non può esercitare il commercio, l'industria, ne' alcuna professione o 
assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di 
lucro”;   

  

In ogni caso, il dipendente, deve astenersi dall’adesione e dalla partecipazione ad associazioni od 

organizzazioni se ciò potrebbe comportare conflitto di interessi o configurare una possibile 

interferenza nelle decisioni dell’ufficio di appartenenza o determinare un danno all’immagine 

dell’ente.  

  

 

4.2.6 Attribuzione incarichi ai Responsabili d’Area: definizione delle cause ostative al 

conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità  

  

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 

10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi.    

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare 

l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità.   

   

4.2.7 Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione incarichi e assegnazione ad uffici  

  

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 

poteri nelle amministrazioni.   

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione.   

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale:  

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi;  

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,   

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
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sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere.  

 

Disposizione di servizio ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 

rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 

incompatibilità di cui sopra, che sarà pubblicata 

sul sito istituzionale. 

   

 

  

 

4.2.8 Iniziative previste per l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

nonché attribuzione di vantaggi economici   

Ferma restando la misura specifica indicata nel paragrafo di cui sopra, sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono 

elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall’articolo 

12 della legge 241/1990.   

 

4.2.9 Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 

165/2001 e del regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi.   

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è pubblicato, ai sensi di legge, sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.   

 

4.2.10 Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower)  

  

La nuova normativa in tema di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower) 

prevede puntuali adempimenti, l’ente oltre ad implementare le diverse modalità di accesso anonimo 

per la segnalazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione, utilizzerà il software 

gratuito messo a disposizione dall’ANAC per la gestione delle segnalazioni di illeciti.  

Di seguito è definita la disciplina organizzativa e procedurale. 

 

Premessa 

 

1. Il decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24, divenuto efficace il 15 luglio 2023, regola la materia del 

whistleblowing, abrogando le normative precedentemente in vigore in materia. In particolare, tale 

“decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 



  

 PIAO 2024-2026 – Sezione dedicata alla Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Comune di Taglio di Po 

     

 

22 

pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o 

privato”.1 

Il segnalante, peraltro, può fare la segnalazione, trovando la tutela fornita dal d.lgs. 24/2023, non 

solo durante il rapporto di lavoro, bensì anche prima che sia iniziato il rapporto stesso, qualora la 

segnalazione riguardi violazioni rilevate durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali 

oppure durante il periodo di prova. 2 

La tutela, invero, è garantita anche nel caso di segnalazione fatta in seguito alla cessazione del 

rapporto di lavoro, sempreché la segnalazione riguardi una violazione di cui il segnalante è venuto 

a conoscenza nel corso del rapporto di lavoro.3 

La novità di tale decreto risiede non tanto nella trattazione della materia, che peraltro veniva già 

precedentemente trattata, quanto nella tutela che viene apprestata alla figura del segnalante e alle 

altre figure che coadiuvano il segnalante. L’obiettivo di questo decreto, dunque, non è solo quello 

di incentivare le segnalazioni, ma soprattutto di tutelare la riservatezza sull’identità del segnalante e 

delle persone coinvolte nella segnalazione.  

Un’altra importante novità che il decreto introduce riguarda la necessaria previsione di un canale di 

segnalazione interna, il quale deve prevedere più modalità di segnalazione, lasciando al segnalante 

la possibilità di scegliere quale utilizzare.  

 

2. Definizioni 

Ai sensi del presente atto organizzativo, si intendono per: 

 violazioni: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 

 informazioni sulle violazioni: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni 

commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse 

nell’organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’art. 3, comma 1 o 2, 

nonché gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni; 

 segnalazione o segnalare: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni; 

 segnalazione interna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 

presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’articolo 4; 

 segnalazione esterna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 

presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’articolo 7; 

 divulgazione pubblica o divulgare pubblicamente: rendere di pubblico dominio informazioni 

sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione 

in grado di raggiungere un numero elevato di persone; 

 persona segnalante (whistleblower): la persona fisica che effettua la segnalazione o la 

divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio 

contesto lavorativo; 

                                                 
1 D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, art. 1, co. 1. 
2 Cfr. art. 3, co. 4 lettera a) e b). 
3 Cfr. art. 3, co. 4 lettera c). 
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 facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve 

essere mantenuta riservata; 

 contesto lavorativo: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell’ambito 

dei rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4, attraverso le quali, indipendentemente dalla 

natura di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito 

potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile; 

 persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o 

esterna ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita 

o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 

 ritorsione: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto 

in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o 

della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla 

persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto; 

 seguito: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione 

per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure 

adottate; 

 riscontro: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che viene 

dato o che si intende dare alla segnalazione; 

 dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile (“interessato”); si considera identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo 

come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo 

online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 

psichica, economica, culturale o sociale; 

 trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 

processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di dati personali, come la raccolta, 

la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la 

modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, 

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la 

limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

 titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento 

di dati personali; quando le finalità e i mezzi tale trattamento sono determinati dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla 

sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri; 

 responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o 

altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

 destinatario: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un altro organismo 

che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità 

pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali nell’ambito di una specifica 

indagine conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate 

destinatari; il trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme 

applicabili in materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 
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 violazione dei dati personali: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in 

modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso 

ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati.  

 

3. Il canale di segnalazione interna 

L’art. 4 del d.lgs. 24/2023 stabilisce che i soggetti del settore pubblico attivino propri canali di 

segnalazione interna, che devono garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e delle persone 

coinvolte o comunque menzionate nella segnalazione.  

Il decreto stabilisce, inoltre, che deve essere garantita la riservatezza non solo dell’identità del 

segnalante, ma altresì del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione; in ogni caso, 

la persona o l’ufficio incaricati devono essere autonomi e specificamente formati.  

Il decreto prevede poi che le segnalazioni possano essere fatte in forma scritta oppure orale.   

Nella forma scritta rientra anche quella informatica, quale può essere, per esempio, l’utilizzo di 

un’apposita piattaforma. 

Nella forma orale, invece, rientrano le linee telefoniche o i sistemi di messaggistica vocale, oppure, 

su richiesta del segnalante, un incontro diretto – entro un termine ragionevole – con la persona o 

l’ufficio incaricato di ricevere la segnalazione.  

 

4. La persona segnalante e gli altri soggetti tutelati dal d.lgs. 24/2023 

La persona principalmente tutelata dalla normativa whistleblowing è il segnalante, al quale, dunque, 

deve essere garantita la massima tutela circa la riservatezza della sua identità, del contenuto della 

sua segnalazione e della relativa documentazione. 

Tuttavia, vengono tutelati anche altri soggetti legati al whistleblower e individuati dal decreto stesso. 

In particolar modo, si tratta: 

- del c.d. “facilitatore”;  

- della “persona coinvolta”;  

- delle persone che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e che 

sono legati ad esso da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

- dei colleghi di lavoro che hanno con il segnalante un rapporto abituale e corrente. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 4, del decreto, la tutela di whistleblowing è garantita anche alla persona 

che faccia una segnalazione anonima se la persona segnalante è stata successivamente identificata e 

ha subito ritorsioni. 

Dunque, la segnalazione anonima viene trattata alla stregua di una segnalazione ordinaria; tuttavia, 

si applica il decreto legislativo 24/2023 sulla tutela dalle ritorsioni qualora il segnalante anonimo, 

una volta identificato, abbia subito ritorsioni a causa della segnalazione anonima.  
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5. Oggetto della segnalazione 

Oggetto della segnalazione sono le informazioni sulle violazioni, le quali possono consistere in 

illeciti amministrativi, contabili, civili o penali. 

La persona segnalante può fare una segnalazione qualora abbia fondati sospetti che sia stata 

commessa una violazione o che, sulla base di elementi concreti, questa potrebbe essere commessa.4 

La violazione può riguardare il mancato rispetto delle disposizioni normative tanto nazionali quanto 

dell’Unione europea.  

 

6. Sanzioni  

Fermi restando altri profili di responsabilità, il mancato rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 24/2023 

comporta, in capo al responsabile tenuto a darvi attuazione, sanzioni amministrative pecuniarie.  

In particolar modo, si applica una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 10.000 a un massimo 

di euro 50.000 nei seguenti casi: 

a) quando venga accertato che sono state commesse ritorsioni contro il segnalante; 

b) quando venga accertato che la segnalazione è stata ostacolata o si è tentato di ostacolarla; 

c) quando venga accertato che vi è stata la violazione dell’obbligo di riservatezza; 

d) quando venga accertato che non sono stati istituiti i canali di segnalazione interna; 

e) quando venga accertato che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione 

delle segnalazioni ovvero che tali procedure non sono conformi a quanto previsto dal decreto 

in esame; 

f) quando venga accertato che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni 

ricevute.5 

Si applica, invece, una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 500 a un massimo di euro 2.500 

quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità civile della persona 

segnalante per diffamazione o calunnia nei casi di dolo o colpa grave, salvo che la medesima sia 

stata già condannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per 

i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

 

7. Misure di sostegno 

L’art. 18 del d. lgs. 24/2023 rende noto che l’ANAC istituisce presso di sé un elenco degli enti del 

Terzo settore addetti a fornire misure di sostegno ai segnalanti.  

Tali misure di sostegno consistono nel “fornire informazioni, assistenza e consulenze a titolo 

gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni 

normative nazionali e da quelle dell'Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché 

sulle modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.” 

                                                 
4 D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, art. 2, co. 1 lettera b). 
5 Cfr. art. 21. 
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Gestione delle segnalazioni 

8. Finalità 

Il presente atto organizzativo si prefigge lo scopo di regolamentare, all’interno dell’Ente, le modalità 

di gestione delle c.d. segnalazioni di whistleblowing. In tale contesto, l’organizzazione interna si 

ispira alle seguenti direttici: 

- tutela della riservatezza, compreso il principio di minimizzazione, integrità e limitazione della 

conservazione; 

- principio di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione.   

 

9. Chi può fare la segnalazione 

I soggetti che possono effettuare una segnalazione nei confronti dell’intestato Ente, trovando le tutele 

delineate dal d.lgs. 24/2023, sono i seguenti: 

a) dipendenti dell’Ente; 

b) lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 

c) lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente che 

forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

d) liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 

e) volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività lavorativa 

presso l’Ente; 

f) gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti 

del settore pubblico. 

 

10. I soggetti incaricati a ricevere la segnalazione 

All’interno del Comune competente a ricevere e gestire le segnalazioni interne è il Responsabile per 

la prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT). Nello svolgimento delle proprie funzioni, il 

RPCT non potrà comunicare il contenuto della segnalazione e l’identità del segnalante neppure al 

Titolare del trattamento, nella persona del legale rappresentante pro tempore. 

L’Ente predispone apposita nomina nei confronti del RPCT quale designato al trattamento dei dati 

personali ai sensi dell’art. 2-quaterdecies, co. 1, d.lgs. 196/2003 s.m.i.  

Qualora l’RPCT si avvalga di un ufficio per l’espletamento delle attività di gestione delle 

segnalazioni, anche i collaboratori ricevono specifica nomina quali autorizzati al trattamento dei dati 

personali ai sensi dell’art. 2-quaterdecies, co. 2, d.lgs. 196/2003 s.m.i. 
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11. Gestione del canale di segnalazione interna 

11.1 Indicazioni sulle modalità di segnalazione interna adottate dall’Ente 

Modalità scritta 

L’Ente ha deciso di dotarsi della seguente modalità scritta: 

- piattaforma informatica ANAC; 

Gestione modalità scritta 

Piattaforma informatica. 

La piattaforma informatica adottata dall’Ente presenta tutte le caratteristiche necessarie a garantire 

la riservatezza circa l’identità del segnalante e il contenuto della segnalazione, compresa l’eventuale 

documentazione allegata.  

 

Modalità orale 

L’Ente ha deciso di implementare la seguente modalità di segnalazione orale: 

- incontro diretto, entro un termine ragionevole, su richiesta dal segnalante. 

Gestione modalità orale 

L’Ente presenta: 

- la possibilità di incontrare il RPCT (previo appuntamento), il quale assicura la conservazione dei 

documenti inerenti la segnalazione in una armadio chiuso a chiave. 

 

11.2 Cosa deve fare chi riceve la segnalazione 

Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 24/2023, chi riceve la segnalazione: 

1) rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 

ricezione; 

2) mantiene interlocuzioni con il segnalante e, se necessario, richiede integrazioni; 

3) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

4) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 

presentazione della segnalazione. 

Nell’eventualità dovesse risultare necessario trasferire le segnalazioni di whistleblowing alle autorità 

competenti, l’Ente assicura che le modalità, di volta in volta individuate per tale tipo di 

comunicazione, garantiscono il rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, della 

segnalazione e delle altre persone eventualmente coinvolte. 
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11.3 Trattamento dei dati personali 

Nel corso del procedimento in oggetto, i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi 

enunciati nel Regolamento UE 2016/679 e del d.lgs. 196/2003.  

Anche in materia di whistleblowing, pertanto, vale il principio generale della minimizzazione, volto 

alla tutela dei dati personali. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del d.lgs. 24/2023, infatti, “i dati 

personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono 

raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.”  

L’art. 4, comma 4, del d.lgs. 24/2023 stabilisce che “i comuni diversi dai capoluoghi di provincia 

possono condividere il canale di segnalazione interna e la relativa gestione.” 

In tale eventualità, ai sensi dell’art. 13, comma 5, i soggetti che condividono il canale “determinano 

in modo trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive responsabilità in merito 

all’osservanza degli obblighi in materia di protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 26 

del regolamento (UE) 2016/679 o dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 51 del 2018.”  

I soggetti coinvolti sono, dunque, contitolari del trattamento, i quali devono predisporre un accordo 

interno, con cui rendono noto con quali modalità gestiscono il canale di segnalazione condiviso. 

 

12. Tempi di conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

L’Ente conserva la documentazione inerente alle segnalazioni per il tempo necessario alla loro 

trattazione e, comunque, non oltre cinque anni, che decorrono dalla data di comunicazione dell’esito 

finale della procedura.  

 

13. Clausola di chiusura 

Per quanto non espressamente trattato dal presente atto organizzativo, si rimanda al d.lgs. 24/2023 

ed alle LL.GG. ANAC con delibera n.311 del 12 luglio 2023. 

 

 


